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Annunsi in tersa 


LA SITUAZIONE 


Se nella penisola balcanica non coman- 
da la Porta, malgrado l’intera sovranità 
e la mezza sovranità, non si può certo 
dire che vi comandino i piccoli Stati ap- 
pena emancipati o mezzo emancipati 0 
tendenti ad emanciparsi. Questi minac- 
ciano, la Porta si rassegna, i tre Imperi 
ordinano. Oramai la polilica estera la 
fanno gli Stati che non hanno bisogno 
di fare una politica parlamentare. È una 
constatazione di fatto che dovrebbe av- 
vertire che il reggime parlamentare, svol- 
gendosi, si è sviato e dev'essere rimo- 
dificato. 

Il reggime parlamentare, nella sua ul- 
tima espressione rivoluzionaria, tende ad 
annullare il Re, ad annullare il Senato, 
ad ammettere la sola sovranità della Ca- 
mera dei deputati, subordinandola soltan- 
to alla volontà dei dimostranti delle gran- 
di città. Tutto ciò che il parlamentarismo 
aveva inventato per difendere le società 
umane contro le sorprese e contro gli 
impulsi delle passioni effimere è distrut- 
to 0 è minacciato. Per questo il reggime 
parlamentare si è trasformato nel reggi- 
me dimostrativo, cioò Ro Senato e Ca- 
mera dei deputati, sottoposti al capriccio 
dei sommovitori della piazza. Questi han- 
no diritto di fare e disfare la politica e- 
stera. Quando il ministro ne fa una, i 
piazzaivoli non hanno nemmeno da affa- 
ticarsi il cervello a pensare. Essi fanno 
V'altra. Se il Ministero è favorevole al- 
l'alleanza con una Potenza, essi provo- 
cano dimostrazioni contro quella Potenz 
E le dimostrazioni, questa grande illusio- 
no della sovranità, governano lo Stato. 

Ma se governan lo Stato non governa- 
no il mondo. Il mondo lo governano gli 
Stati, nei quali le dimostrazioni non sono 
che dimostrazioni, e non hanno quindi 
alcuna influenza, nè diretta, nè indiretta, 
sulle decisioni dei Governi. 

Nella politica internazionale oramai pe- 
sano Germania, Austria e Russia. 

Ove sono andate a finire in Oriente le 
minaccie della Grecia, la quale ha l’a- 
bitudine di voler far la guerra quando 
gli altri fanno la pace, per aver il prez- 
zo della pace? Una volontà più forte di 
tutti, la volontà dei tre Imperi, ha im- 
posto a tutti silenzio. Serbi e Bulgari 
hanno conchiuso l'armistizio, sino alla 
conchiusione della pace, e nella penisola 
balcanica si è obbedito. Quella volontà ha 
forza di leggo. 

In verità, che se il liberalismo e il 
parlamentarismo vengono a queste tristi 
conseguenze, da far tacere la politica 
delle Potenze occidentali, le quali sino 
al 1866 erano arbitre del mondo, si deve 
conchiudere che il liberalismo © il parla- 
mentarismo hanno un falso indirizzo, @ 
quelli che pretendono di esserne i rap- 
presentanti li tradiscono. Per voler essere 
liberali si concentrarono tutti i poteri 
nella Camera dei deputati. Per esser più 
liberali ancora, sì pose al di sopra della 
Camera la volontà di alcune centinaia o 
migliaia di dimostranti che urlano la loro 


; sovranità nelle strade, e in questo modo... 


si è risuscitata la Santa Alleanza. Oh! 
so si fosse avuto in Francia, in Italia e 
anche in Inghilterra, meno vanità di li- 
bertà e più previdenza, non saremmo ar- 
rivati all’ onnipotenza dei tre Imperi del 
Nord! 


A PROPOSITO DI UN NASTRO | 


Sanno già i lettori come vari triestini 
dimoranti a Roma haono recato il 20 di- 
cembre al Pantheon sulla tomba di Re Vit- 
torio Emanuele una magnifica corona di 
bronzo, cui era appeso nn nastro nero, 
su cuì a lettere d'oro: « A_ Vittorio E- 
manuele IL i triestini, 20 dicembre 1885. » 

La corona venne ricevuta formalmente 


dai veterani che hanno in custodia la 


tomba del Re; ma, quattr’ ore dopo, si 
presentò loro un delegato di pubblica si- 
curezza con alcune guardie, il qualo se- 
questrò il nastro di detta corona. 

Questa volta, dobbiamo dire schietta 
mente che il governo è andato un po' 
troppo oltre il segno. 

Un rispettoso omaggio alla tomba dol 
nostro Gran Re si può ammetterlo da 


qualunque parte venga, senza distinzione | 


alcuna di nazionalità; nè si potrebbe 
certo ‘vietare che inglesi, francesi, russi, 
non solo, ina anche abitanti della Bir- 
mania e mandarini del Celeste Impero 
facessero atto di ossequio alla memoria 
di un sovrano, che ha formato l'ammi- 
razione di tutti i popoli civili. 

Comprendiaino benissimo che, a un tale 
atto, aggiunge un certo speciale caratte- 
ro la scritta del nastro e specialmente 
quella benedetta data, che risponde al- 
l'anniversario della morte del povero 
Oberdank. 

Comprendiamo anche che i triestini, 
nell’ offrire la loro corona in tal giorno, 
con quella scritta, con quella data, avran- 
no precisamente voluto collegare l'offerta 
alia dolorosa commemorazione. 

Ma non l’ hanno detto e, quindi, il se- 
questrare quel nastro risponde a proces- 
sare la intenzionalità. 

Un altro brutto lato della questione è 
questo: se il governo voleva assoluta 
mente impedire la cosa, doveva prendere 
le proprie misure a tempo. È forse am- 
missibile che la questura la ignorasse ? 
Se rispondesse di sì, converrebbe  censu- 
rarla amaramente. E se la ignorava; per- 
chè non vietare che la corona, o, per lo 
meno, il nastro penetrasse nel Pantheon; 
piuttosto che aspettare quattr’ ore e an- 
dar quasi a profanare una tomba sacra 
tra le più sacre, con quel puerile  se- 
questro ? 

La questione di Trieste e di Trento è 
spinosa lo sappiamo. Que’ sciagurati, che 


ne traggono partito per vociare ne'Comizi e i 
sulla pubblica via, commettono azione ve- 


ramente antipatriottica, perchè creano 
imbarazzi al governo ; lo costringono, in- 
sieme al paese, ad umiliazioni, che si 
potrebbero evitare; peggiorano sempreppiù 
la situazione degl’ italiani e degl’ italia 


nofili abitanti in quelle due contrade, e 
non approdano ad alcun pratico e utile 
risultamento. 

Ammettiamo che il governo debba in- 
vigilare e non permettere manifestazioni, 
delle quali una potenza amica possa, a 
giusto titolo, chiamarsi offesa e diman- 
dare soddisfazione. 

Ma qui non era, non è il caso. 

Non si puo ammettere che il conte Lu- 
dolf abbia potuto spiegare la propria in- 
tollerarza fino a pretendere che il nostro 
governo facesse rimuovere quel nastro in- 
nocente. Se lui non lo ha chiesto, non si 
sa vedere per quale esuberanza di zelo 
il nostro governo siasi indotto a levarlo; 
so non lo ha chiesto, gli si doveva, ci 
i pare, rispondere ciò che il conte di Ro- 
bilant ha risposto al « vergognateri » 
di Miceli, ossia: « Questo è troppo! » 

Certi rimedi si rimutano facilmente iu 
veleno. 

Trieste non l’avremo forse mai ; Tren- 
+ to l’avremo forse col tempo. Comunque 
i sia, nessun italiano, compreso il governo, 
*se non deve affermare, per ora, diritti 

sull’ono o sull'altro di quei paesi; nem- 

meno deve, in maniera alcuna, rinunziare 

a tali sacrosanti diritti! 

Il farlo, o solamente aver l’aria di 

| farl>, inasprisce necessariamente i così- 

detti irredentisti e, quel che è peggio, 
ne aumenta la schiera. 

Deploriamo dunque, sinceramente, che 
| il governo abbia creduto far togliere dal- 
| tomba di Vittorio Emanuele un nastro 
cho potrà, poi, anche alla Camera, rimu- 
mutarglisi in filo non facile a torcersi. 


zioni, il Papa spiega lungamente le ra- 
gioni che lo consigliarono a indire il 
giubileo nell’ interesse morale della reli- 
gione per rinfrancare i timidi che pro- 
fessano il cattolicismo, per opporsi alla 
nefasta influenza delle Società segrete. 
Esorta i vescovi a predisporvi il greggio 
con preghiere e digiuni, estendendo il 
pio uso di vestire l’abito terziario dei 
Francescani. Confida cho il Giubileo di 
muoverà anche i domestici e intestini * 
dissidi fra cattolici. atti a rompere o ral- 
lentare i vincoli di concordia; infine in- 
dica le norme per godere gli effetti re- 
ligiosi del Giubileo. 


I Russi disputano agli austriaci 
la conquista della Bosnia 


Un giornale russo infiuentissimo, il 
Viedomosti di Mosca scrive sulla que- 
stione balcanica: 

« Se, malgrado il recente confitto fra 
Serbia e la Bulgaria, le provincie di Bo- 
snia ed Erzegovina rimasero quiete, que- 
sto non si deve ascrivere alla soddisfa- ' 
zione di quelle popolazioni per il regime 
austriaco, ma bensì alle baionette austria- 
che. È possibile che un gruppo di poten- 
ze rivolgano all’ Austria la domanda di 
di sgombrare, dopo un’ occupazione di . 
ott anni, quelle provincie turche. In que- 
sto caso l'Austria sarebbe costretta a 
conquistarle ad annetterle con una guerra 
fortunata. Ma questa guerra l’ Austria 
non la combatterebbe con la . Bosnia e 
l Erzegovina soltanto. 


Eravo Bonghi! 


In seguito all’inqualificabile insulto 
lanciato dalla Tribuna all'on. Bonghi, 
che egli avesse, cioè, sostenuto il Mini- 
stero per avere un figlio impiegato nelle 
ferrovie, Bonghi si è dimesso da presi- 
dente dell’ Associazione della Stampa, per 
| non avere a che fare coi redattori della 
Tribuna. 


ECHI VATICANI 


Il Papa riceveva nella sala del trono 
il Collegio dei cardinali per le  folicita- 
zioni di Natale. Il Card. Sacconi, decano, 
lesse l’ indirizzo, congratulandosi, fra ‘al- 
tro, pel pronto e buon risultato della 
mediazione. 

Il Papa, che era dell’ aspetto solito, 
cioè alquanto sofferente, ma non, come 
dicevasi aggravato, rispose con un lungo 
discorso, toccando della mediazione e poi 
della nuova legge sull’ Asse ecclesiastico 
che preparasi, dello scioglimento della 
Confraternita dei Bergamaschi, nonchè 
della tristizia dei tempi. Il discorso fu 
piuttosto vibrato. 

Ha poi letto l’ Enciclica del Giubileo 
straordinario del 1886, della quale l’ Os- 
| servatore pubblica il testo latino. 

Dopo richiamata la precedente enci- 
clica sull’ ordinamento civile delle Na- 


| 


a ana eee 


La morte del corridore Bargossi 


Un telegramma dalla Plata dà la no- 


| tizia della morte di Achille Bargossi. 


Deploriamo la fine immatura di questo 
nostro connazionale, onesto, leale, e che 
nel campo in cui sviluppava le facoltà 
straordinarie di cui madre natura l'aveva * 
dotato in modo tanto eccezionale, ono- 
rava ben anco la sua patria. Morì Ion- 
tano dalla terra natia e separato dall’u- 
nico suo figlio per il quale nutriva un 
affetto illimitato. 


IN ITALIA 


ROMA 24 — S. M. il Re è tornato | 
iersera da Castelporziano. Stamane rice- - 
vera i ministri per la solita relazione. 


— L'on. Robilant riceveva stamane gli 
ambasciatori Keudell, Ludolf e Decrais. 


— Telografano da Vienna alla Passe- 
gna che nella questione serbo-bulgara VI- 
talia potrà assumere in un dato momento 
forse prossimamente, una iniziativa op- 
portuna. 

La Rassegna smentisce qualunque com- 
binazione Robilant e Nicotera, e qualun- 
que possibilità nell'entrata dell'on. Nico- 
tera nel Gabinetto. 

— Pare che l'on. Genala stabilirà una 


7 
; 


nuova divisione nel suo Ministero pei 
tranways, il cui sviluppo cresce sempre 
più. 

— Il codice « Lattanzio » rinvenuto a 
Londra sarebbe quello rubato nel 1882, 
dalla Biblioteca Angelica, strappandolo 
foglio a fogli; n 

— 11 Municipio deliberò di reclamare 
la salma del generale Rosselli da Ancona 
e di collocarne il busto al Pincio. 

— E arrivato da Amsterdam il dottor 
Metzzer ; fu ricevuto da un cavaliere di 
Malta che lo condusse in Vaticano per 
visitarvi il Papa. 

Domani si stabilirà il giorno e l'ora 
del eonsulto medico. 


FIRENZE 24 — Vicino alla propria 
abitazione il rigattiere Starnotti fu aggre- 
dito da cinque persone che lo ferirono 
gravemente. 

Sono ignoti i nomi degli aggressori. 

— Ieri sera è giunto a Firenze Don 
Carlos ; questa sera è ripartito per Via- 
reggio. 

PISTOIA 24 — Fu arrestato l'ex-col- 
lettore delle tasse, Gargini, il quale fa 
già condannato a quattro anni di carcere 
per peculato. 

FELTRE — L'altro giorno un certo 
Angelo Cubin, carrettiera di Seren, Co- 
mune del distretto di Feltre: un tacca- 
guo, un avaraccio, che avrebbe appena 
mangiato polenta e formaggio per accu- 
mulare, e che prestava ad usura generi 
d’agricoltura colto d’ apoplessia, fu tro- 
sportato nell’ ospedale di Feltre e vi è 
morto in età di 70 anni. 

. Dicesi che abbia lasciato un capitalone : 
circa 500,000 lire. 

BOLOGNA 24 — Il prof. Filopanti 
continua le sue prove per dare il segnale 


“del mezzogiorno. Oggi facendo esplodere 


il petardo sulla Torre degli Asinelli cad- 
‘de sulla via une pioggia di pezzi infuo- 
‘cati che minacciarono la vita dei pas- 
santi. 

— L'arciprete della parrocchia di Cor- 
ticella, che ha finito testà scontare tre 
anni di carcere cui fu condannato per 
stupro violento, fu richiamato al suo po- 
sto. Si stigmatizza da tutti tale immo- 
ralità 

— 


ALL’ ESTERO 


MADRID — Si affretta il processo 
contro il duca di Siviglia. 

Varie sono le versioni dei giornali sul 
fatto che diede origine al processo. 

Si ripete che trattisi di una semplice 
infrazione alla disciplina. 


LISBONA — Il giornalo Novidades 
di Lisbona, parlando della morte del re 
Ferdinando, accenna questo episodio: 

« Nel silenzio e raccoglimento della 
notte, S. M. la regina Maria Pia, accom- 
pagnata dalla sna dama, donna Eugenia 
Telles, e dal suo gentiluomo, si reco a 
visitare la camera ardente, e vi rimase 
fino allo spuutar del giorno, pregando per 
tre ore. È un grande e nobile cnore quel- 
lo di Maria Pia!» 


BRUXELLES 24 — Gli stadenti di 
medicina hanno indirizzato una protesta 
al Consiglio accademico della Università 
e al Consiglio Comunale, contro la deci- 
sione presa di nominare dei nuovi clinici. 

È stata fatta dagli studenti una fra- 
gorosa ovazione al prof. Crocq, cho ha 
dato le sue dimissioni ; dopo di che essi 
hanno abbandonato i corsi. 

L' Università è chiusa. — Si 
disordini. 


temono 


BEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Deliberazioni della seduta 14 Decembre 


Sospende la partenza per Roma della 
rappresentanza che doveva colà recarsi 
per diversi interessi provinciali. 

Prende atto del decreto prefettizio di 
approvazione del conto consuntivo 1884. 

Procede a schede segrete alla nomina 
fra i concorrenti dello scrivano dell’ uffi- 
cio amministrativo provinciale. 

Autorizza la Commissione amministra- 
tiva del Manicomio a procedere, come ne- 
gli scorsi anni, a mezzo di licitazioni o 
trattative private ai contratti per le prov- 
viste all’ ingrosso e fornitura di generi 
alimentari occorrenti nel 1886 a quello 
stabilimento. 

Esprime parere fazorevole ai provve. 
dimenti escogitati dal Governo per di- 
minuire le cause della pellagra. 

Trasmette alla Commissione del Mani- 
comio il parere legale arutosi intorno 
alla vertenza fra essa Commissione 6 la 
Provincia di Ravenna in punto a paga- 
mento di dozzina per cura di un infer- 
mo, affinchè lo faccia conoscere a quella 
onor. Deputazione, facendole presentire 
che in easo di ulteriore opposizione dovrà 
farsi risolvere la vertenza dall’ autorità 
superiore o dai tribunali. 

Delibera di non potere accordare agli 
Asili infantili di Borgo S. Luca il chie- 
sto sussidio. 

Ordina all’ ufficio tecnico di far ese 
guire mediante cottimo le riparazioni pro- 
poste al porto ed agli scali del Volano 
fuori porta S. Paolo. 

“Invita il proprietario della casa che 
deve servire di caserma ai carabinieri in 
Lagosanto alla firma del convenuto con- 
tratto d'affitto, e dà all'ufficio tecnico le 
disposizioni per l’ esecuzione in detta 
casa dei lavori di adattamento necessari. 

Ordina allo stesso ufficio tecnico di 
fare eseguire sollecitamente alcuni lavori 
alla caserma di Copparo. 

Accorda un piccolo sussidio alla vedova 
di un cantoniere. 

Approva il deliberato della Congrega- 
zione di carità d' Argenta per l’affranca- 
zione di capitali fruttiferi sterili, dovati 
da quel Municipio e quell’Ospitale civile. 

Eguale approvazione accorda ad altro 
deliberato della Congregazione per l’ af- 
francazione di eonsimili capitali dovati a 
quel Monte di Pietà dallo stesso Muni- 
cipio di Argenta. 

Per quanto è di sua competenza ap- 
prova i provvedimenti adottati dal Con- 
siglio comunale di Comacchlo per la ri- 
scossione del Dazio consumo nel quin- 
quennio 1886 90. 

Facoltizza l'amministrazione del Luogo 
Pio esposti e maternità a stipulare a 
trattativa privata i contratti per forni- 
tura di generi alimentari per l’anno 1886 
occorrenti a quei pii stabilimenti. 

Approva le modificazioni alla tariffa 
del dazio consumo comunale deliberate 
dal Consiglio di Bondeno per il quin 
quennio 1886-90. 

‘Accorda al facchino del Castello la 
solita gratificazione. 

Determina il compenso da soddisfarsi 
al protocollista ed archivista dell’ ufficio, 
già pensionato, per l'ulteriore servizio 
da esso prestato. 

Assegna un compenso all’ impiegato 
d' ordine dell’ ufficio tecnico per lavoro 
straordinario da esso eseguito. 

Determina di prendere in considera 
zione la. domanda dei commercianti e pos- 
sidenti di Borgo S. Giorgio per avere 
una stazione nelle vicinanze, quando si 


procederà alla costruzione della ferrovia 
Ferrara Copparo. . 

Conferma il permesso accordato al sig. 
Ferdinando Maffei per otturamento di 
fosso, desistendo da una condizione che 
prima era stata imposta. 

Approva il deliberato della Congrega- 
zione di carità d' Argenta di chiamare 
per asta pubblica un podere di proprietà 
di quell'ospedale civile, osservate le pre- 
serizioni che vengono indicate. 

Autorizza il comune di Copparo a con- 
tinuare gli,atti giudiziali nella eausa ci- 
vile contro il sig. Giorgio Cirelli, come 
alla deliberazione in via d'urgenza di 
quella Giunta Municipale. 

Nulla ha da eccepire sul regolamento 
pel servizio mortuario approvato dal Con- 
siglio comunale di Mesola per quel Co- 
mune. 

Approva il bilancio preventivo 1886 
del Comune di Massafiscaglia. 

Approva il deliberato del Consiglio co- 
munale di Copparo risguardante il con- 
corso nella spesa occorrente per l' intel- 
leiatura delle campane della chiesa di 
Sabbioncelio S. Vittore. 

Approva il bilancio preventivo 1886 
del comune di Cento. 

Determina di ;trasmettere al comune 
di Copparo il parere di questo ufficio te- 
cnico su la obbligatorietà della proposta 
strada Copparo-Codigoro, perchè sia fatto 
conoscere a quel Consiglio comunale, e 
deliberi la obbligatorietà della detta 
strada. 


on 


IN MUNICIIPO 


Deliberazioni della Giunta Mnnicipale 
seduta del 18 Decembre 


Autorizzava la provista di un nuovo 
mobile pel Casellario giudiziario , richie- 
sto dal sig. procuratore del Re. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la rinuncia emessa dal sig. conte Alberico 
Magnoni alla carica di Assessore Muni- 
cipale. 

Deveniva alla nomina di una commis- 
sione incaricata degli incombenti relativi 
al concorso al posto di professore di Oboò 
e Fagotto nel Liceo musicale. a 

Per le opportune risoluzioni del Con- 
siglio, mandava unire la pratica agli atti 
del Bilancio 1886, relativa al concorso 
nella spesa per l'otturamento dei ma- 
ceri lungo la restara del Cavo Tassone. 

Autorizzava il rimborso della somma 
dovuta al Direttore della Scuola di Dise- 
gno e dal medesimo sostenuta per la par- 
tecipazione alla Mostra Artistica tenuta 
nel Civico Ateneo. 

Stabiliva di accordare il compenso do- 
vuto all’ ex Ispettore della pubblica illu- 
minazione per servizio dal medesimo pre- 
stato dopo il suo collocamento a riposo. 

Autorizzava la maggiore spesa occorsa 
per l’ esperimento del nuovo sistema d’il- 
luminazione del Teatro comunale. 

Stabiliva, secondo la consuetudine di 
tenere a disposizione del Comune per lo 
spettacolo da darsi nel Teatro Comunale 
nell’ imminente stagione di Carnevale, 
alcuni dei palchi di proprietà municipale. 

Autorizzava la restituzione del deposito 
fatto dall’ appaltatore dei lavori di ma- 
nutenzione agli acciottolati del forese du- 
rante il 1884, a garanzia del relativo 
contratto. 

Provvedeva pel pagamento della  som- 
ma occorsa per acquisto di tende, stuoje 
ece., collocate nella sala della Comunale 
Pinacoteca. 

Autorizzava l’ esecuzione di alcuni ri- 


stauri nella ghiacciaia comunale in Via 
Spadari. 

Facoltizzava l’ eseguimento di ulteriori 
lavori per l'impianto del nuovo sistema 
d'illuminazione nel Teatro Comunale. 

Determinava di rimettere alla commis- 
sione sulle petizioni, e le sue propeste, 
l'istanza di uno studente diretta ad ot- 
tenere un sussidio. 

Sopra nuova richiesta per un concorso 
nella spesa di ristauri alla Chiesa Par- 
rochiale di S. Martino, deliberava non es- 
sere il caso di concedere verun sussidio 
per essere la parocchia stesso una delle 
meglio provvedute del Comune. 

Emetteva parere favorevole in ordine a 
varie domande relative a pubblici esercizii. 


Preghiamo vivamente quei benevoli asso- 
ciati i quali hanno da regolare conti, col- 
* Amsmainistrazione a volerle fare' colla ma 
gior sollacitudine. 


CRONACA 


R. Prefettura. — Ci si comunica:, 

A scioglimento di alcuni dubbi stati _ 
proposti a questa Prefettura sulla parola 
« interessati » (nella manutenzione delle 
opere di bonifica eseguito dalla Società 
anonima) che furono invitati ad interre- 
nire all'assemblea generale stata convo- 
cata con decreto prefettizio 28 Novembre 
ultimo pel giorno 28 di questo mese, si 
crede necessario dichiarare che con detta 
parola interessati s'intendono tntti i pos- 
sidenti compresi nel perimetro degli et- 
tari 51765 stati bonificati, a termini del 
progetto annesso alla legge 6 Luglio 1885. 


Nel mondo diplomatico. — Sappia- 
mo che il Conte Alessandro Zannini Con- 
sigliere d’ Ambasciata a Pietroburgo 
stato nominato Capo Missione in Serbia. 
Tale destinazione ha un'importanza che 
non può sfuggire ad alcuno in questi mo- 
menti ne’ quali l’attenzione del mondo 
politico in seguito agli ultimi avvenimen- 
ti è rivolta all' Oriente. 

Ce ne rallegriamo quindi coll’ egregio 
concittadino. 

Necrologio — Dopo una vicenda di 
peggioramenti e di miglioramenti, di ti- 
mori e di speranze, jeri moriva il Cav. 
Gaetano Spisani, Sindaco di Copparo. 

Nel reggere l’importantissimo Comune, 
il primo delia provincia, dopo Ferrara, il 
cav. Spisani ha saputo meritarsi l'affetto 
e la stima degli amministrati senza di- 
stinzione di partito; e ciò fa di Ivi îl 
maggior elogio. 

Copparo ha perduto assai; e la sua 
morte sarà parimente deplorata da nume- 
rosissimi amici che egli noverava nella 
nostra città. 


Società fra gl impiegati — Nell'a- 


“dunanza della Società che ebbe luogo il 


giorno 20 corr. venne proposto ed accet- 
tato alla unanimità il seguente ordine del 
giorno : 
« I soci riuniti pure convinti che di 
fronte alla attuale condizione della So- 
cietà sia necessario studiare un nuovo 
e più conveniente indirizzo che renda 
vitale la Società stessa, ritengono non 
opportuno adottare deliberazioni di mas- 
sima in vista dell’ esiguo numero dei 
radunati, e pregano la Presidenza prov- 
visoria ad indire nel termine più breve 
una nuova adunanza. » Questa avrà luogo 
mercoledi 6 Gennaio 1896 ad un'ora e 
mezzo pom. nell’ Antisala del Consiglio 
Comunale. 

Società opera'a — Domani, alle or 
1 pom., nella sede della società, ha'luogo 


AAA AAA ARA 


un' adonanza consigliare, per trattare dei 
seguenti oggetti : 

1. Conto Cassa del mese di Novembre. 

2. Conto sussidi dello stesso mese. 

3. Ammissione di Soci. 

4. Preventivo per l' esercizio 1886, 

5. Domande di pensione. 

Cose varie. 


Concorso. — L’ egregio Procuratore 
del Re ci comunica che con decreto mini- 
steriale 16 ottobre 1885 inserito nel Bol- 
lettino Ufficiale N. 50, è aperto un con- 
corso per sessanta posti di uditore giu- 
diziario. 

Per essere ammesso al detto concorso 
è necessario presentare domanda su carta 
da bollo, al Ministero di Grazia e Giu- 
ctizia non più tardi del giorno 31 gen- 
naio 1886 col mezzo del Procuratore del 
Re presso il Tribunale Civile e Corre- 
zionale nella cui giurisdizione l’ aspirante 
ha domicilio. 

L'esame avrà luogo presso tutte le 
(Corti d'Appello del Regno, secondo le 
norme che verranno stabilite dalla Com- 
missione Centrale del concorso ed avrà 
principio alle ore 9 ant. del giorno 16 
Marzo 1886, continuando allora stessa, 
nei successivi giorni 18, 20, 22 e 24. 

Per ulteriori ragguagli, ossia sui re- 
quisiti occorribili e sulle materie d' esa- 
me, rivolgersi alla stessa R. Procura o 
al nostro ufficio di redazione. 

Suicidio — A un'ora pomeridiana di 
ieri, Lodi Paolo, di professione crivellino, 
dell'età di anni 35, s'impiccava in propria 
casa mediante una funicella attaccata ad 
una trave. 

Il Lodi nel mattino sortì di casa tran- 
quillissimo, se ne andò a messa, poi al 
caffè a far colazione, poi rientrò in casa 
ovo mise ad effetto la triste. risoluzione, 
che alcuni attribuiscono a miseria e al- 
cuni ad altre cause. 


La Commissione proposta alla Giun- 
ta dal Consiglio dirigente la Scuola 
di Belle arti nel Civico Ateneo, per pro- 
cedere all'esame dei concorrenti alla scuo- 
la di figura è così costituita : 

Comm. A. F. Trotti R. Sindaco. 

Comm. Adeodato Malatesta. 

Comm. Salvino Salvini. 

Cav. Barili di Parma. 

Prof. Giuseppe Ravegnani, Direttore 


'. delle Scuole. 


Sunto annunzi legali del 22 Decem. 
— Un supplemento al foglio del 22 corr. 
già riassunto, contiene : 

Decreto d’apertura di giudizio di gra- 
duazione e purgazione ipotecaria a richie- 
sta della signora Pia Fosconi, sulla sor 
ma di L. 18000 che ebbe in assegnazione 
dai fratelli Ercole e Frencesco come da 
rogito 24 Luglio 1879. 


Disposizione daziaria. — Il R. Sin- 
daco notifica : 

« Nel portare a pubblica notizia cho 
1 Appalto per la riscossione dei Dazi di 
Consumo al Murato e Forese di questo 
Comune, è stato deliberato, anche per 
Y entrante quinquennio 1886-90, alla Ditta 
cav. Luigi Trezza, si ricorda agli eser- 
centi la vendita al minuto di generi sog- 
getti a tassa nel Forese l'obbligo della 
notifica all’ Ufficio Daziario delle rima- 
menze esistenti in ogni singolo esercizio 
alla mattina del 1° Gennaio p. v. 

< A facilitare la produzione delle nc- 
tifiche di cui sopra ed a maggior comodo 
dei contribuenti, si è dato incarico agli 
Uffici delle dip.ndenti Delegazioni di ac- 
cettare tali notifiche, non che quelle per 
Je ulteriori introduzioni negli esercizi, 
sin tanto che non saranno istituite ap- 


posite Ricevitorie, o che saranno portate 
a termino le trattative per gli abbona- 
menti. 

« Si avvertono pure in quest’ incontro 
i privati, che intendono macellare ani- 
mali soggetti a tassa per proprio uso, 
che sono sempre tenuti a presentare la 
prescritta dichiarazione, e pagare in pre- 
cedenza il relativo dazio. 

« Tanto si ricorda allo scopo anche di 
prevenire qualsiasi contestazione ». 


Non ce n’ è abbastanza ? — Pres. 
so il nostro Municipio sono aperti con- 
corsi per la nomina di un maestro e quat- 
tro maestre elementari di grado inferiore 
nelle scuole del forese coll’ annuo stipen- 
dio di L. 1250 per il primo, e L. 1000 
per le seconde. 

La spesa d'alloggio, nei locali del Mu- 
nicipio, è a carico dell'insegnante per la 
corrisposta annua di L. 100 da pagarsi 
mediante trattenuta mensile. 

Non più tardi del 1 febbraio, presen- 
tare istanza e certificati di nascita, di 
sana costituzione, di moralità e patente. 

L'elezione si farà per titoto e per e- 
same; e questo avrà principio col giorno 
16 Larzo. 

Società Infernale. — È pubblicato 
l'elenco dei collettori per la sottoscri- 
zione di Azioni onde poter possibilmente 
aumentare il numero ed il valore dei 
prewj da assegnarsi alle migliori ma- 
scherate del prossimo Carnevale 1885-86. 

La Società si riserva di far conoscere 
entro il mese di Gennaio i vantaggi ri- 
servati agli azionisti. 

Ecco intanto per norma del pubblico 
i nomi dei collettori : 

G. Agnelli, E. Arlotti, G. Arvati, G. 
Bacci, M. Benetti, F. Bolognesi, V. Ca- 
labresi, P. Caravita, P. Cavalieri, P. Ci- 
volani, A. Collevati, L. Crovetti, Eredi 
Dalla-Penna, A. Dosi, C. Finzi, V. Giu- 
stiniani, G. Legnani, G. Leziroli, E. Mai- 
nardi, T. Mantovani, A. Mari, E. Melli, 
L. Navarra, R. Pasetti, G. Scannavini, 
O. Tagliavini, G. Tedeschi, U. Tiocchi, 
E. Welden, M. Wirtz. 


Società B. Tisi da Garofalo. — Do- 
mani 27 corrente alle 1 pom. la società 
è convocata in adunanza generale, al Ci- 
vico Ateneo, per discutere il Bilancio 
Preventivo 1886 e deliberare sulla pro- 
posta dell’ Associazione Artistico Iuter- 
nazionale riguardo ai Concorsi Artistici. 


In Municipio. — Sino al 15 Gennaio 
è aperto concorso al posto di messo Co- 
munale addetto alla Delegazione di Fran- 
coline. Certificati soliti, compreso quello 
di saper leggere e scrivere. Per essere 
ammessi al concorso occorre l'età dai 25 
ai 40 anni. Annuo salario L. 480. 

— E fino al 15 Gennaio pure, è aperto 
concorso per la nomina di due ordinanze 
per gli uffici. Età tra i 25 e i 35 anni 
anni. Annuo salario L. 780. 


Ch disillusione! — Il reporter dopo 
aver fatto questa notte una quantità di 
cattivi sogni, è andato stamani tutto al- 
legro in questura perchè i sogni cattivi 
volevano dire, secondo lui, che i bagordi 
del Natale avrebbero dato materia ad un 
paio di colonne almeno. 


Nulla! questa fu la parola inaspettata | 


e tremenda che ha salutato ed annichi- 
lito il reporter. 

Il quale dopo d’ essersi alquanto ria- 
vuto e sperando ancora che lo si. celiasse, 
ha buttati gli occhi sul libro nero, e fra 
tre o quattro cospiri, ha potuto leggere 
codeste note : 

2425 Dicembre: Arrestati: G. G. per 
vagabondaggio - M. G. per furto - V. A. 
ammonito, per furto qualificato - C. G. 6 


A. F. - Due denunzie di furti di polli. 
Che miseria! 


Teatro Comunale. — Questa sera a 
ore 8 12 precise prima rappresentazione 
del Macbeth. 

Personaggi principali : 
Lady Macbeth - Stefanini Lucia 
Macbeth - Emilio Barbieri 
Banco - Paoletti Giulio 


Personaggi secondari : 


Macduff - Vanni Roberto 
Malaclio i G. B. Pizzolotti 
dico ipi i 

Sicario ( Luigi Fabbri 


Maestro Direttore e Concertatore : cav. 
Filippo Sangiorgi. 

Inaugurandosi il nuovo sistema d’illu- 
minazione, il teatro sarà illuminato a 
giorno. 

Gabinetto ottico. — Tutti i giorni 
è aperto dalle ore 11 ans. alle 11 pom. 
in via Garibaldi N. 50 — Unviaggio circo- 
lare attorno al mondo — Opera giù pre- 
miata con medaglie d'oro a più Esposi- 
zioni. (Seconda DI 
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Telegrammi Stefani 


Londra 23. — L' Agenzia Reuter ha 
da Suakim che la bandiera italiana fu 
inalberata nei villaggi vicini a Massaua. 

Dicesi che questo fatto avrebbe pro- 
dotto del malcontento in Abissinia. 

Marcopoli bey si rinviò a Suez a bordo 
d'una nave italiana da guerra. 

Il generale Genò visiterà prossimamen- 
te il re d' Abissinia a Suakim. 

Il console di Francia si recò a visitare 
Ras Alula e ritornò a Massaua. 

Parigi 23. — Brisson nega che il pae- 
se reclami lo sgombero del Tonchino. Dice 
che la rottura dei recenti trattati sareb- 
be un disonore per la Francia, e l’ ab- 
bandono di popolazioni amiche un danno 
materiale e morale. (Applausi al Centro). 

Spiega il sistema di protettorato pre- 
parato dal governo per il Tonchino. Ne 
enumera le risorse, ma soggiunge che è 
tuttavia impossibile il fissarne con esat- 
tezza il bilancio. Dichiara che si chiesero 
informazioni a Courey, le quali si atten- 
dono. (Interruzioni a Destra). 

Conchiude dicendo: 

« Siete depositari delle finanze, ma 
altresì dell'onore del paese, e non lo la- 
scierete perire. » (‘Applausi prolungati 
in molti banchi). 

Giorgio Perier parla in favore dello 
sgombero puro e semplice senza compen- 
so, dicendo che la storia è piena di trat- 
tati lacerati. 

Dietro domanda di Andrieux, il saguito 
della discussione è rinviato a domani per 
sentire i ministri della guerra e degli 
esteri. 

Parigi 24. — Campenon deplora che 
siasi ricorso all’ esercito continentale per 
la politica coloniale, però la difesa na- 
zionale non è compromessa. (Applausi 
al Centro). Dice di non essere un gran- 
de partigiano della politica coloniale, ma 
la situazione dell'Annam essendo di molto 
mutata, lo sgombero è divenuto impossi- 
bile. (Applausi al Centro. Movimento 
negli altri banchi). Rende omaggio a 
Courey. Conclude essere impossibile dire 
ai soldati: « il vostro sangue e le vostre 
sofferenze furono inutili. (Applausi al 
Centro e in alcuni banchi di Sinistra). 

Ranul Duval dice che il trattato di 
Tientsin non lega la Camera. Rimpro- 
vera i partigiani dell'occupazione di con- 
fondere l'onore cen l’ amor proprio e in- 
voca i ricordi del 1870. (Applausi a 
Destra e negli estremi banchi di Sinistra) 


Rispondendo a una interrogazione, rim- 
provera Ferry del dispaccio che implica 
l'appoggio di Bismark all'indomani della 
sconfitta di Langson. 

Ferry domanda la parola fra un vio 
lento tumulto. 

Madrid 23. — La regina firmerà sta- 
sera la nomina di Martinez Campos alla 
presidenza del Senato. 

Trieste 24. — Oggi avvennero due 
muovi casi di cholera. Il governo preso 
tutte le disposizioni necessarie. 

Berlino 24. — Il trattato di commer- 
cio fra la Germania e lo Zanzibar, fir- 
mato il 20 corr., tien conto degli inte- 
ressi dei nuovi acquisti della società a- 
fricana orientale. 

ULTIMI TELEGRAMMI 

Parigi 24. — Dopo un grande tumul- 
to, la Camera dei deputati ha approvato 
il progetto ministeriale pei crediti del 
Tonchino, con soli sei voti di maggio- 
ranza. La proclamazione del voto cagiona 
una straordinaria emozione. Tutti crede- 
vano che la maggioranza favorevole sa- 
rebbe stata più numerosa. 

Negli ambulatori del palazzo Borbone 
succedono scene violentissime fra depu- 
tati opportunisti e radicali. 

(Quà un abbraccio, veri ed autenticì 
fratelli latini! — N. d. Ri) 


CAVALIERI, Direttoro responsabile 
(Tipografia_ Bresciani) 


IL POPOLO ROMANO 


Fra i giornali della Capitale è îl me- 
glio informato e il più ricco di notizie 
politiche, finanziarie e commerciali. 


Ai suoi associati per l’anno 1886, oltre 
al Don Pirloncino, giornale satirico a co- 
lori, che vien spedito gratis ogni setti- 
mana — e a due calendari elegantissimi 
per salotto e taccuino — il Popolo Re- 
mano offre un grande quadro litografico, 
dal vero, che rappresenta 

Cli ultimi momenti di 

VITTORIO EMANUELE 


Oltre alle figure degli attuali Sovra- 
ni, vi sono quelle degli onor. Depretis, 
Mancini, Crispi, Visone, Brin, Medici, Bao- 
celli, Magliani, Castellengo, Mezzacapo, Cop- 
pino etc., che si possono considerare co- 
me altrettanti ritratti in piedi. 


Tutti i doni vengono spediti in fran- 
chigia, senza altra spesa che quella del- 
1° associazione : 


Anno L. 24, Semest. L.12, Trim.L 6. 


I regali del Giornale L’ITALIA 


1. L'abbonamento costa annualmente sei 
lire meno di quello degli altri gior- 
nali milanesi. 

2. Eccellente servizio di notizie. 

8. Sincerità e spirito pratico, esclusione 
delle ciancie sentimentali e retoriche; 
amore ai veri interessi del paese. 

L’ITALIA arriva in giornata in tutte le 
città dell'Alta Italia e costa : 

Per un anno L. 18 — Per sei mesi 
L. 9,50 — Per tre mesi L. 5. (1) 


con garanzia agl’in- 
MI IH A c0 LOS pagamento 
dopo la guarigione si sana radicalmente 
in 2 od al massimo 3 giorni ogni malat- 
tia segreta di uomo e donna sia pure 
ritenuta incurabile ed in 20 o 30 giorni 
qualsiasi stringimento uretrale senz’ uso 
di Candelette, nonchè le Arenelle ed i 
flussi delle donne. 
Ue (Vedi: Miracolosa Injezione 0 
Confetti vegetali Costanzi, in 4* pag.) 


LE PERSONE INDEBOLITE da povertà 
di Sangue, ed alle quali Ul medico 
consiglia luso del FERRO, sopporte- 
ranno senza difcoità le goccia 
concentrate del FERRO BRAVAIS dé 
preferenza alle altre preparazioni 
ferruginoso. 
Deposito nella maggior parte delle Farmacie, 


_—————————r—————r_—rrr—r—r—_rr____r_r_rr_m__ Î 


PARERE MEDICO 
intorno l’insuperabili virtù medicali 
della vera 


ACQUA ANATERINA 


PER LA BOCCA 


| EMULSIONE 
' SCOTT 


i d’Olio Puro di del dott. 3. G. POPP 
-  PFecaTo pi MERLUZZO contro le malattie reumatiche , scor- 
con Butiche della bocea, le gengive ma- 

Ipofosfiti di Calco è Soda, © late e contro il dolore di denti. 
. Certifico d° avere adoperato già da alcuni 
È tanto grato al palato quamzo illatte. anni, col migliore successo, |’ Acqua Anate- 


rina dell’ I. R. Dentista di Corte Dott. J. G 
POPP di Vienna, contro le malattie reum: 
tiche e scorbuliche della bocca, le. gengive 
malate, e contro il dolore di denti, e_ pre- 
sentemente pure la prescrivo dappertutto, 
avendo avuto spesso occasione di persua- 
dermi delle sue virtù medicali. (6) 


Gross-Miklos 
Dott. J. FETTER m. p. 
Il rispettabile pubblico è pregato d' esi- 
re esplicitamente i preparati deil' I. R. Deo- 
lista di Corte Popp, e di accettarli solamente 
se sono muniti deila sua marca di fabbrica. 


Possiede tutto le rirtà dell ‘Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof 


mapore 
di facile digestione, © la so; 
stomuchi più delicati.” e; 
Preparate dai Ch. SCOTT è BOWNE- NUOVA: 
"TORK c 

‘Vin vendita de tutte Te principali Farmacio a 

LL 6,59 In Bott 0 3 lu mossa e dai grossiti Me. 

A. Manzoni © C. Milano, Roma, Napoli — Be. Pes 
acunini Villani ©  Afdono e Napoli. 


Deposito in FERRARA alla farmacia FI- 
lippo Navarra, piazza. del Commercìo e 
farmacia PsaetLI, piazza Commercio Adria 
Bruscaivi farm. - Montagnana Andolfatto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
cista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi di G. drogheria. 


D’ AFFITTARE 


a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 
Dirigersi al signor Alessandro 
Munari recapito alla Tipografia Bre 
‘ sciani. 


VERO LIQUORE BENEDETTINO 
dell’ ABBAZIA DI FÉCAMP (Senna Inf., Francia) | 
Squisito, Tonico, Aperitivo, Digestivo 


Le celebrità mediche di Francia e dell’ estero hanno 
dato spiendide testimonianze dei benefîzi igienici de Be- || 
nedettino. 

È un liquore da tavola squisito. Ficilita la funzioni 
deli'orgau:swo, ed è an tonico ed un digestivo dei più 
potenti. 

Viene adoperato con efficacia come preservativo 
nelle affazioni epidemiche, coleriehe. 

Uso — Come aperitivo, di!uito nell’ acqua o gazzosa 
prima dei pasti. 


TROVASI DOVUNQUE 

Esigere sempre in fondo alla bottiglia l'a. 
tichetta euanzoiare con ia firma del Di- 
rettore Gen-rale. 


MIRACOLOSA INJEZIONE 
Si © Confetti Vegetali Costanzi 


:*°Guasiscono radicalmente, come per incanto, în 2 od al massimo 3 giorm le ulceri in 
nere e le gonorree recenti e croniche di uomo e donna siano pure ritenute incurabili. 
"’ îneno altresì a dati ceri in 20 0 30 giorni i stringimenti uretrati i più inveterati. senzi 
{ uso di Candelette, vincono i flussi biaachi delle donne, segregano le arenelle e tolgono i 
È | Pruciori uretrali siccome mirabilmente diuretici ed antillogistici. - L' iniezione è inoltre 
hr reggiabile preservativa da ogni male contagioso, rianendo .l'infallibilità dell’ azione 
colla facilità sorprendente nell’ usarla. . È Rea 
Gli affetti da mali cronici che prenderanno i Confetti unitamente all’ uso dell’ Injezione 
e coloro che si curano appena il male si manifesta, giusta | istruzione ottengono la guari- 
gione in 24 ore. Effetto constatato da oltre 500 certificati di primari medici di tutta l° Éuro- 
>, pa e New York; certificati visibili metà in Roma via Rattazzi N. 26 primo piano tutti i 
| giorni dalle 2 alle 5 pom, esclusi i giorni festivi e metà in Parigi presso l'autore, prof. 
Costanzi, 18. Rue des Nonnains d' Hyeres 18. e garantito dallo stesso autore agl’ incre- 
i; duli col pagamento dopo la guarigione con traltative da convenirsi. 
© “°° Prezzo dell’ Injezione L. 8; con siringa, nuovo sistema, L. 3. 50. i 
Prezzo dei Confetti atti allo stomaco anche il più delicato di chi non ama l’uso del- 
l'iniezione, scatola da 50, L. 3. 50. - Tutto con dettagliata istruzione. — 5 
Si trovano nella magxior parte delle farmacie e drogherie, Si domandi a scanso di e- 
quivoci, |' iniezione o confetti Costanzi, rifiutando recisamente si la boccetta che la scatola 
‘mon munite di un'etichetta dorata colla firma autografata in uero dell’ inventore. : 
In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio che no fa spedi- 
gione nel regno per pacco postale mediante aumento di Centesimi 50. 


ANTICA FONTE PEJO 


© ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 

di Milano, Francoforte (sul meno ) 1881 — Trieste 1882 
i Nizza e Torino 1884. 


Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di 
Pejo, Fontanino di Pejo, e non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano 
iglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguli a quelle della ri- 
* pomata ANTICA FONTE DI PEJO. SL E ur 
‘Alcuni dei Signori Farmacisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do- 
manda loro semplicemente ACQUA PEJO, avendone maggior guadagno. p 
; Onde prevenire la confusione, si invita V. S. a chiedere sempre ACQUA DELL’ AN- 
TICA FONTE PEJO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti, di gura, NS che ogni 
3 gli ia etichetta e capsula co1 sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 
isa i) agis Ù 3 Direzione C. BORGHETTI. 


TERNO!!! TERNO!! TERNO!! 


63 Telegrammi in un giorno 


sono arrivati il 10 Dicembre 1885 al sig. Giovanni Mihàlik matematico în Budapest Kerepeserstrasse 74 


dai suoi felici vincitori. Pubblichiamo in originale il contenuto di alcuni, i quali si 
gi puoi fici igi o di alcuni, i quali si possono vedere presso 


Telegramma N. 1 Millo 
Eriegner în Budweis. 

N. 2. Vinto un terno lettera segue Giuseppe Erust Miskolez. 

N. 8. Mille ringraziamenti al mio benefattore pel terno fatto. Giuse 

N. 4. Viuto fr. 2400, Più în lettera. Francesco S hermann ottico ia 

N. 5. Grazie, grazie, grazie caro Signore! Con i numeri du Lei ricevuti ho vinto un terno fior. 9600. 
Lattea con 1000 fiorini in segno di ringraziamento segue. Ferdinando Willuer caffettiere in Wort 


|. 6. Millo grazio da me © mia famiglia per la vincita. Dippiù in lottera. Isid[ 
in Baden Fraureusgasse 4. aa * Pe Ga ARA 


1 7,6903a mancanza di posto, ai pubblichesà il seguito nelle prossime gazzette. 
rivolga quanto prima al signor Mihàlik, ed oguuno vedrà che il signor Mihalik, 
gurare una viucita 6 che sultanto esso può sbarazza.ci dalla povertà. Si rivolga 
Minélik perchè soltanto esso può dare un saggio consiglio. 

Îì signor Mihalik risponde ad ogni richiesta e si deve acclulero 3 francobolli da 20 cent. por la risposta, 


i SII) 
NON PIU To 


COLL’ USO DELLE INFALLIBILI 
PASTIGLIE DEL DOWER CON BALSAMO DEL TOLÙ 
Preparate dal chimico-farmacista G. LOSI ' 


grazie nobile Signore ! ho vinto 4800 fiorini con i numeri ricevuti. Francesco 


Wiegand guantaio in Kormend. 
Biala, 


io 


Ognuno che leggo si 
è l‘uaico che può pro- 
quaato prima al signor 


MA 


D 


Sono le più calmanti, lo più espettoranti, le più bi 

troneano le costipazioni incipienti, 

solventi. per eccellenza nel catarro cronico facilitando la respirazione, 

G|, Ozui scatola, oltre l'istruzione, porta la firma del preparatore e la marca di 
è pure impressa in ogni Pastiglia. 


amiche © diaforetiche che si conoscano ; 
risolvono le bionchiti e polmoniti le più ostinate, e riescono 


fabbrica, la quale 


SI PREZZO LIRE 1 LA SCATOLA 

«Deposito generale alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA, via Martelli N.8, Fironzo — ed 
G| all'ingrosso : presso Canto Enna, A, MAnzoNi e C., Milano — CEsARE PEONA e Frati, Firenze 
(| — Boxavia, Bolugaa. 


In Ferrara, farmacia PERELLI — Ravenna, SUCCI e SAVINI farmacisti — Forlì, CROPPI 
S| e VALENZA farmacisti — Rovigo, GAMBAROTTI © Fratelli CARPANETTI — Legnago, DE STE- 
FANI — Faenza, CARBONI — Adria, SQUARCINI. 


EUITÙVUTVIVTTVIVTT TUTITTUVTVVOTO® 


) Stabilimento dell' Editore EDO, > SONZOGNO in Milano, Via 


Straordinario Premio Gratuito 


alle abbonate annue del giornale IZ Tesoro delle Lamigliet) 


5) 


VENTAGLIO 
in stoffa di raso bianco con dipinto 
a mano e con stecche argentate. 
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alle abbonate 


—Chi prenderà l'abbonamento per un'annata al giornale IL TESORO DELLE 
diritto di ricevere in dono il suddetto magnifico VENTAGLIO. 


Anno XXI — ABponaMENTO 1836. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE: 


FAMIGLIE, avrà 


GIORNALE BIMENSILE 
istruttivo, pittoresco, di mode, lavori femminili, eco. 
Si pubblica in Mi ed ill 


ni 6 lavori, i 
chiude, lo Scepo intine a cui mira di educi- 
bilo compagno © consigliero delie famiglie. 


Franco di porto nel Ref 
Alessandria d'Egitto. + 
Unione postase d' Europa, 
America del Sud e ANS 
Avstralia, Bolivia è Nuova 


PREMI GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUALI: 
Le signore che assumeranno l'abbonamento per un'annata. verranno favorite in modo veramente ec- 
cezionale, e cioè avranno diritto di ricevere dme importantissimi premi gratuiti: 
Per tutta l'annata la 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA 


giornale di amena lettura che riceveranno in ciascuna delle dispense del giornale. 


Col 16 Settembre 1885, in questa Biblioteca, venne intrapresa la pubblicazione di un nuovo 
ed iuteressintissimo lavoro di L. BousseNARD, intitolato: Il Tesoro dei re Cafri. 
ire nuove Abbonato dal 4.0 Genn; 


Le 4835, che desiderassero gl arretrati del suddetto romanzo, pub» 
catia Ulti» Dicembre 4865, potranno farne Mehestà inviando Cent. 60 in più dell'abbonamento» 


2.° Un ricco ed elcgantissimo 


VENTAGLIO 


in stoffa di raso bianco, con dipinto a mano e con stecche argentate. Questo pregevolissimo 
lavoro che esce dalla rinomata fabbrica dei Fratelli Gondrand in Milano, è eseguito espressa. ($ 
mento ed unicamente per le nostre abbonate. 


Per le signore non albonate al TESORO DELLE FAMIGLIE, il detto Tentaglio costa I. 8,— 


me i eiddetti dont le sionore Abbomale fuori ili Milano, dovranno aggiungere all'im- 
80 è quelle fuovi d'Italia L 8 80; e cio per le sp se di porto, 


ia Postale all’Editore EDOARDO SONZOSNO în Milano, 


